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l’evidente scopo di far risaltare l’arretratezza della situa-
zione italiana.
All’inizio della seconda annata il periodico era diffuso in
circa 500 copie, come informava la direzione ringraziando
“quel mezzo migliaio di gentili” che nell’anno precedente
si erano abbonati 12.
Con questo breve excursus sui periodici scolastici geno-
vesi abbiamo voluto evidenziare come essi siano stati non
insignificanti strumenti per la diffusione della conoscenza
della scuola, per la comprensione del valore dell’istitu-
zione scolastica nello sviluppo della società del tempo e
rilevanti veicoli di diffusione di istruzione fra le famiglie
che non avevano altri mezzi per seguire l’itinerario scola-
stico dei propri figli.

Note
1 - I periodici scolastici nell’Italia del secondo Ottocento, a cura
di G.Chiosso, Brescia, ed. La Scuola, 1992, pp.14/15

2 - Le Journal d’éducation sarà pubblicato dal 1815 al 1826
3 - Pubblicato a Iena dal 1823 al 1881
4 - Iniziò ad essere pubblicato a Dresda nel 1861
5 - G.Ottino, La stampa periodica, il commercio dei libri e la ti-
pografia in Italia, Milano, 1875

6 - G.Chiosso, op.cit., p.29
7 - Pubblicata dal 1866 al 1892
8 - 1° febbraio 1863 – 16 luglio 1863
9 - 15 aprile 1896 – 1° gennaio 1897(?)
10 - (a.I / n. 2, 13 gennaio 1872
11 - settimanale
12 - n.1, 1° gennaio 1878, p.1

rittima in generale, dove l’insegnamento dovrebbe svol-
gersi principalmente sul mare, sul commercio e sulle in-
dustrie in mezzo a cui gli alunni vivono tutto il giorno e
dai quali elementi essi guadagneranno poi il pane quoti-
diano” (a.I /n.1, 9 gennaio 1892). Alla chiusura delle pub-
blicazioni, l’esperienza fu continuata da L’Educatore
Ligure (1894 / 1895).

La Scuola, periodico didattico educativo, Genova (piazza
San Lorenzo, tip. Ligure, poi tip. della Gioventù); 1° gen-
naio 1877 - 16 gennaio 1878, quindicinale, L.2 annue /
cent. 20 al fascicolo.
Direttore : E. Rocca poi L. Carbonara

Per maestri, famiglie. Si occupa di scuola elementare,
didattica, letture, educazione femminile, notizie dal-
l’estero.
E’ un periodico con scopi tanto educativi–generali,
quanto didattico-pratici. Per il conseguimento del primo
obiettivo si rivolge sia ai maestri che alle famiglie con
dialoghi a carattere morale e letture storiche. Riserva una
particolare attenzione al problema dell’istruzione della
donna che, nel ruolo di madre, è considerata  figura cen-
trale nell’educazione dei fanciulli. In ordine agli aspetti
più propriamente istruttivi il periodico si occupa di lin-
gua, in specie grammatica, e di aritmetica. Non mancano
informazioni sulla vita scolastica (leggi, regolamenti,
concorsi ecc.) nonché notizie sul trattamento economico
dei maestri negli altri paesi europei (Francia, Belgio) al-


